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ROMA — La classe arbitrale si «ribella» alla voracità del fisco 
e proclama l'«astensione totale dall'attività e rifiuto totale di 
accettare designazioni per qualsiasi tipo di gara ufficiale ad 
ogni livello a partire dall'inizio della prossima stagione». In 
sintesi questa la «minaccia» degli arbitri, presentata al presi
dente della Federcalclo, avv. Federico Sordillo, Il quale aveva 
avuto al riguardo un abboccamento con il ministro Lagone 
Che cosa vogliono gli arbitri? In parole povere questo: che 
vengano detassate quelle spese che passano sotto la dizione 
di «Diaria onnicomprensiva» (vedi divise, scarpe, telefono, 
spese per allenamenti, ecc.), spese non •documentabili» e che 
per il fisco costituiscono reddito. Cumulate al redditi di lavo
ro, esse fanno scattare delle aliquote, le quali hanno già Inci
so persino sulla mancata corresponsione degli assegni fami
liari. Gli «accertamenti» degli ispettori si stanno allargando a 
macchia d'olio, ma finora un solo guardalinee ha annunciato 
che presenterà ricorso tramite la Federcalclo, ciononostante 
dovrà versare 1/3 dell'intero reddito accertato. Il ministro 
Lagorio ha chiesto al presidente Sordillo quindici giorni di 
tempo per esaminare la spinosa questione, la quale si Inqua
dra in un «malessere» più generale che investe non soltanto 
gli arbitri (in tutto sono 24.500), le Leghe ma lo stesso Coni. 

Il presidente dell'Aia, rag. Giulio Campanatì, ha chiarito le 
richieste dei suoi assistiti nel corso di una conferenza-stam
pa tenuta nella sede di via Allegri, dove si stava svolgendo hi 
presidenza della Federcalcio (oggi si terrà il CO- Campanatì 
ha detto, senza troppe perifrasi: «Noi non chiediamo la luna, 
bensì o che si arrivi ad un nuovo progetto di legge (una 
proposta in tal senso già esiste in Parlamento, ndr), o alla 
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modifica di quello attualmente esistente (art. 50 d.p.r. 
597/73)». Alla domanda se gli arbitri sono fermamente decisi 
ad andare fino in fondo, Campanati ha risposto: «Mi rendo 
conto che sarebbe la prima volta che un evento del genere si 
verifica nella storia del calcio italiano, ma gli arbitri vogliono 
far sentire la loro voce senza tentennamenti, sia chiaro, però, 
che la nostra è una posizione di fermezza ma non di intransi
genza. Da qui all'8 settembre, data di inizio del campionati, 
noi vogliamo sperare che Intervengano fatti nuovi e concreti, 
perche non possiamo più accontentarci delle promesse». Ma 
la Coppa Italia, — gli è stato chiesto — che inizia il 21 agosto, 
si giocherà? «Non posso affermarlo con sicurezza. Avremo 
modo di riparlarne a tempo debito». Quanto al campionato In 
pericolo, gli arbitri avranno il loro annuale «raduno» dall'I al 
7 settembre, cioè a ridosso dell'inizio della stagione: potreb
bero proprio in quella occasione rendere operativa la minac
cia. Campanati ha anche ricordato che In Francia si è stabili
ta una cifra forfettaria da defalcare dalla denuncia dei reddi
ti, che pare ammonti a quasi lOOmila lire. 

ACCORDO CON LA RAI — Quanto alla riunione di presi
denza federale, la Figc e la Rai hanno rinnovato l'accordo per 
l'esclusiva delle trasmissioni degli incontri che vedranno im
pegnate le squadre nazionali. Si tratterebbe di 2 miliardi e 
400 milioni all'anno fino al 1988 con adeguamento annuale 
secondo i dati Istat. L'accordo non è stato invece raggiunto 
per quanto riguarda i proventi della pubblicità. Ma oggi ne 
sapremo dì più, durante la conferenza-stampa del presidente 
Sordillo. 
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attistini? Non è in vendita 
Toro ha i soldi per Serena 

Improvviso dietrofront di Farina che insegue però Dossena - Un espediente per tener buona la «piazza» - La società granata ha fatto sapere 
di avere i sei miliardi e mezzo per acquistare dall'Inter l'attaccante - Vignola non è nei piani di Bagnoli - Domani la «notte delle buste» 

MILANO — I grandi club 
continuano a litigare via te
lefono. Dei box che la Lega 
ha noleggiato nel palazzo di 
vetro di Milanofiori per 120 
milioni di.lire non sanno che 
farsene. È sempre «guerra» 
tra Inter, Toro, Juventus e 
Milan per Serena e tutto il 
«mercato» ha trovato in que
sto modo un comodo para
vento. «Dipende tutto da 
quella trattativa», si sente ri
petere ad ogni passo nei cor
ridoi già affollati dove sono 
relegati i rappresentanti del
le società di serie B e C, ma 
non è affatto vero che sia 
quello l'unico fronte aperto. 
E infatti in pieno svolgimen
to la battaglia degli «uomini 
dimezzati» che interessa 
quasi novanta giocatori. 

Tecnicamente sono chia
mate «comproprietà» e nella 
storia del mercato hanno 
sempre rappresentato un'oc
casione per i più scaltri. In 
ballo c'è il destino di una no
vantina di giocatori divisi, 
dopo complicati accordi e 
strane combine, a metà tra 
questo e quello. La legge 91, 
che dall'anno prossimo en
trerà definitivamente in vi
gore, farà scomparire anche 
questo sconcio ma quest'an-

I no ancora una volta si arri
verà alla notte delle buste. 
Chi non trova infatti l'accor
do tra oggi e giovedì parteci
pa a quel gioco d'azzardo che 
divenne famoso grazie a Fa
rina quando scrisse nella let

tera 2 miliardi e seicento mi
lioni contro le ottocentomila 
lire di Bonlpertl per Paolo 
Rossi. 

L'ultimo capitolo delle 
comproprietà non prevede 
disputa su nomi caldi ma in 
ballo ci sono comunque affa
ri per circa una quarantina 
di miliardi. Sono molti soldi 
e la tendenza, soprattutto 
nei club di C e B, è quella di 
cedere la propria parte per 
rastrellare denaro fresco. 
Ecco quindi che si gioca al 
rialzo (il Mantova ha chiesto 
a Fiorentina e Toro per la 
metà del giovane Avanzi di 
17 anni ben mezzo miliardo) 
per poi magari andare alle 
buste e scrivere una cifra 
molto bassa. Sono questi 40 
miliardi che devono essere 
saldati in fretta presso la Le
ga che daranno vita a buona 
parte del resto della campa
gna trasferimenti special
mente per quel che riguarda 
i club più piccoli. 

Problemi che, a quanto 
pare, non preoccupano Inter 
e Torino ad esempio. Ieri in
fatti la società granata ha 
fatto sapere di essere pronta 
a pagare sei miliardi e mezzo 
§er avere definitivamente 

erena da Pellegrini. E la 
svolta a tutta questa vicen
da? Non se ne parla nemme
no. Ancora una volta il sum
mit nerazzurro ha puntato 
sulla pista che porta sì a To
rino ma verso il palazzo 
bianconero. Tardelli e consi

derato prezioso come il pane 
solo che Pellegrini vorrebbe 
anche continuare a tenersi 
l'attaccante a partire dall'87. 

In pieno rispetto di una 
delle regole basilari che reg
gono tutta questa baracca, 
ieri rapido dietrofront del 
Milan a proposito di Battisti-
ni. Lunedì il giocatore era 
stato offerto come pedina di 
scambio per avere Dossena 
dal Toro, ieri Farina ha tran
quillamente affermato che è 
•incedibile» e che, nonostan
te questo, la strada per arri
vare a Dossena non e preclu
sa. Una affermazione che 
pare soprattutto rivolta ai 
consiglieri e soprattutto ai 
tifosi. Come non bastasse 
Farina ha anche precisato 
che in realtà se Pellegrini 
manderà Serena alla Juve 
lui non può farci niente. Con 
l'Inter ci sarebbe solo un 
«impegno morale» e se que
sto viene tradito «non ci sa
ranno più rapporti con i ne
razzurri». 

Sulla consistenza di que
ste affermazioni categoriche 
storcono il naso a Firenze 
dove anzi sono convinti di 
poter arrivare a Battistini. 
•Tra un anno il giocatore 
avrà un valore, in base ai pa
rametri, di tre miliardi e 
mezzo. Se noi ora ne offrire
mo un po' di più Farina non 
sarà insensibile»; questa è la 
strategia dei viola che hanno 
anche dichiarato di non ave

re preclusioni a cedere Iachl-
ni al Verona purché Chiam-
pan non-leslnl l milioni. 

A questo proposito la so
cietà veneta ha fatto sapere 
che Vignola non è nei piani 
di Bagnoli e che il passaggio 
di Garella (ancora lui) a Na
poli è tutto da definire. 
Obiettivo è sempre Giuliani 
che costa molto di più di 
quello che Allodi credeva. 
Sul fronte degli stranieri ra
pida mossa del Como che ha 
trovato l'accordo con Dirceu 
e che si è assicurato anche 
Nicolini dell'Ascoli. Sempre 
più probabile invece che il 
giallorosso Cerezo vada a fa
re la gioia dei tifosi leccesi. 
La Roma deve piazzarlo e 
Jurlano ha già fatto i passi 
necessari. 

Ieri sera, infine, Perugia a 
Padova si sono misurati per 
avere Massimo Giacomini. Il 
tecnico dopo l'ottima annata 
a Trieste è propenso a rima
nere nel Veneto, una soluzio
ne dovrebbe essere raggiun
ta in fretta. Sulla panchina 
della Triestina, come è noto, 
andrà Ferrari. 

Gianni Piva 

# Il presidente della Juven
tus, Bonipertì, ha rinviato ai 
prossimi giorni gli incontri 
chiarificatori con Vignola e 
Tardelli. Domani vedrà il pri
mo e venerdì il secondo. 
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MILANO — Le società non hanno ancora cominciato ad 
annunciare le trattative arrivate a conclusione, comun
que al mercato si danno per già conclusi in questi ultimi 
giorni i seguenti trasferimenti. Naturalmente non si fa 
riferimento a quelle trattative, come quella di Fanna 
passato dal Verona all 'Inter, di cui si è parlato nei mesi 
scorsi. Cantarutti è definitivamente dell' Atalanta. L* 
Ascoli ha ceduto al Como anche Nicolini oltre che Dirceu. 
La Juventus ha ottenuto dal Parma il centrocampista 
Pin, dal Genoa un altro centrocampista, Bonetti, e dall ' 

Atalanta l 'attaccante Pacione. Il Milan ha definitiva
mente concluso per Mancuso del Messina. Il Pisa sì è 
assicurato Progna, difensore, dal Campobasso, Colantuo* 
no dall' Arezzo, Muro dal Monopoli e Cavallo dal Campa
nia. Alla Roma è arrivato Baldieri del Pisa mentre è defi
nitivo il passaggio di Aselli dal Parma alla Sampdorìa. 
Per quanto r iguarda 1* Udinese certo il passaggio di Baro
ni dal Padova e di Storgato dalla Lazio. 

Coppa Italia, la Fiorentina rischia 
Battuta 1-0 air«andata» dal Parma, largamente rimaneggiata (mancheranno Passarella e Socrates; Pecci, lachini e Cecconi) 
potrebbe venire eliminata - Poche speranze per l'Inter (il Verona ha vinto 3-0) - Resta la porta aperta per la Juventus e la Samp 

Degli otto tecnici che sta
sera guideranno le squadre 
impegnate nella rivincita 
dei quarti di finale della 
Coppa Italia, quello che 
soffrirà maggiormente è il 
vecch'o Ferruccio Valca-
reggi che contro il Parma, 
cioè contro una squadra re
trocessa in CI, sarà costret
to a presentare una Fioren
tina largamente rabbercia
ta per la mancanza di nu
merosi titolari. La Fioren
tina (visto che i viola nella 
parti ta di andata hanno 
perso per 1 a 0) rischia l'eli
minazione. Eliminazione 
che dovrebbe toccare anche 
all 'Inter a meno che il Ve
rona — che nella prima ga
ra ha vinto per 3 a 0 — non 
intenda presentarsi al 
•Meazza» disposto a sacrifi

carsi. Chi invece può ac
campare delle sostanziali 
speranze sono la Juventus e 
la Sampdoria che nel primo 
scontro dei quarti hanno 
chiuso a reti inviolate ri
spettivamente contro il Mi
lan e il Torino. I bianconeri 
di Trapattoni anche se par
teciperanno alla Coppa dei 
Campioni, faranno carte 
false per assicurarsi la po
sta. Questo discorso vale 
anche per la Sampdoria 
che, a differenza dei torine
si, ha disputato un buon 
campionato. Agli uomini di 
Berseìlini la Coppa Uefa sta 
un po' stretta: chi vince la 
Coppa Italia partecipa alla 
Coppa delle Coppe ed ha as
sicurato prestigio e mag
giori incassi. 

Fat ta la sintesi e volendo 

entrare nel dettaglio per 
rendersi conto delle possi
bilità di ogni singola squa
dra, ci accorgiamo che la 
Fiorentina va incontro ai 
maggiori rischi non poten
do schierare gli stranieri 
Passarella e Socrates, im
pegnati con le rispettive 
nazionali, il centrocampi
sta Pecci, lachini e il giova
ne Cecconi infortunati. An

che il Parma si presenta al 
Campo di Marte rimaneg
giato per le assenze dello 
squalificato Berti e degli in
fortunati Marocchi e Fac
chini. Solo che per gli emi
liani lo scontro assume un 
significato di rivincita dopo 
un campionato fallimenta
re. 

L'Inter potendo schierar
si al gran completo darà vi-

All'andata fini cosi 
Parma-Fiorentina 1-0 
Verona-Inter 3-0 
Milan-Juvontus 0-0 
Torino-Sampdoria 0-0 
ARBITRI E RADIO - Le partite cominceranno alle 2 0 3 e saran
no dirette da Lanese (Fiorentina-Parma), Mattei (Inter-Verona), 
Lo Bello (Ju\entus->Iilan). lombardo (Sanipdoria-Torino). Col
legamenti con i campi del Gr2 a partire dalie 21,30 circa. 

ta ad una gara maiuscola 
per cercare di sovvertire il 
risultato dell 'andata ma i 
campioni d'Italia (ai quali 
mancherà Volpati) hanno 
ancora tanta voglia di vin
cere, difficilmente si faran
no sfuggire la qualifi
cazione alle semifinali. An
che a Torino e a Genova lo 
spettacolo dovrebbe essere 
assicurato: la Juventus pur 
presentandosi con una for
mazione imbottita di gio
vani, non vorrà perdere un 
altro incasso. Trapattoni 
per l'occasione lancerà l'at
taccante De Biggi portando 
in panchina anche il pro
mettente Dolcetti. La squa
dra si affida ora forzata
mente alla «linea verde» a 
causa della partenza anti

cipata dì Boniek, degli in
fortuni di Platini e Briaschì 
e le assenze «politiche» di 
Rossi e Tardelli. Nel Milan 
si attende con un certo in
teresse il rientro dell'ingle
se Hateley, l 'arma in più 
per spuntare la difesa bian
conera. Per finire, ma non 
per importanza, l'incontro 
di Marassi che almeno sul
la carta è il più equilibrato 
anche se Berseìlini ha pro
blemi in difesa per le assen
ze di Pellegrini e Mannini. 
Giocherà Casagrande con 
lo spostamento di Pari a 
terzino. Radice invece pre
senterà la squadra schiera
ta nella prima partita e spe
ra nel «miracolo» Serena. 

I. c. 

Savona-Lazio 
Arco-Ortigia 
spareggi per 

i play-off 

Pallanuoto^M 

GENOVA — Dentro o fuori. 
Non ci sono possibilità d'appel
lo per Savona, Lazio, Arco Ca
rri ogli e Ortigia Siracusa. Si gio
cano questa sera infatti gli spa
reggi per entrare nelle semifi
nali dei play-off di pallanuoto. 
Parmacotto Posillìpo e Finlo-
cat Napoli già sono qualificate. 
Due partite non sono bastate 
invece per Camogli e Ortigia 
(9-12,8-7) e per Savona e Lazio 
(4-7,8-4). Le due liguri partono 
leggermente avvantaggiate ma 
la Lazio e il Siracusa non sono 
•sette» che si tirano indietro. E 
stasera in piscina farà caldo-
Si gioca alle 21. A Camogli Ar
co-Ortigia sarà arbitrata da De 
Stefano e Merola, a Savona 
Aglialoro e Dani per Savona-
Lazio. 

Cina: per tifosi-
teppisti 
due anni 
di carcere 

PECHINO — Cinque giovani 
fermati il mese scorso per i gra
vi atti di teppismo avvenuti in 
occasione dell'incontro di fal
cio perduto dalla nazionale ci
nese contro Hong Kong sono 
stati condannati ieri a Pechino 
a pene varianti da due anni e 
mezzo a quattro mesi di carce
re. 1^ sentenze sono state 
emesse dal tribunale interme
dio di Pechino e da quello di 
Chaoyang. 

I giovani arrestati ir. seguito 
agli incidenti del 19 maggio, i 
peggiori della storia sportiva ci
nese, furono più di 120. La qua
si totalità venne rilasciata dopo 
una solenne ramanzina. Sette 
di essi invece furono incrimina
ti per aver rovesciato automez
zi e scagliato bottiglie. 

Brevi 

Contini primo a Carcassonne 
Silvano Contini ha vinto la prima tappa del Gsro defl'Aude. la Leucate-Carcas-
sonne di 166 km procedendo in volata i! francese Martial Gayani cui è andata 
la magna goUa di pf «ro in classi!*ca Lo svinerò Joerg MueTer mvece ha vinto 
la tappa ri ieri del G*o dena Svizzera do\e m classifica gener̂ Vs è pr»roo 
I australiano Phd Andersen 

Il 25 luglio a Venezia la «Nuova Azzurra» 
La «Nuova Azzurra», il 12 metri de^o Yacht Club Cesta Smeralda, userà dai 
cantieri Scarognato di Casa'e sul Si'e e verrà varata a Venezia giovedì 25 
luglio Intanto la vecchia «Azzurra» si sta rifacendo rf «trucco» e si presenterà 
con grosse novità 

Baseball: stasera si ripete Wuber-Beca 
Verrà ripetuta mtegralmeme questa sera (ore 21) a Bologna la terza delle tre 
partite della nona giornata dei massimo campionato di basebaff tra VVuber 
Lodi e Beca Bologna sospesa 18 grugno a causa della poggia 

Doping nello sport: in Ungheria ne sono sicuri 
La maggior parte degh atleti ungheresi non solo ricorre al «doping» ma tale 
pratica nello sport trova addirittura «appoggi a IrveDo statale», secondo quan
to dichiarato da due media sportivi ungheresi alla rivista «Elet es frodatomi 
(Vita e Letteratura) Secondo Zoltan Torma, che assiste la nazionale magiara 
di atletica leggera, e Szabolcs Szerdaneryi. ispettore responsabile de*e asso
dinoci sportive ungheresi, nello sport agonistico internazionale — in Unghe
ria come m altri paesi — si è andata creando una «situazione Aabohca» In 
alcune discipline non è pnj possibile vincere senza ausilio di sostanze stupefa
centi e quindi se una nazione non vuole rimanere indietro nel corso dì un 
incontro a livello internazionale, si vede costretta a ricorrere al «doping* In 
Ungheria •u è pensato a una soluzione globale del problema Dal 1983 è «ì 
atto un «programma biologico» studiato dal ministero della Sanità e dall'ente 
statale per lo sport ri quale prevede che ai campioni vengano somministrate 
«moderate dosi» di sostanze stupefacenti 

Subito lo svedese 
Jarryd per Claudio 

Panatta a Wimbledon 

Parliamo della crisi nera 
con Gianpaolo Pavanello 

Alfa Romeo, 
disfatta 
su tutti 
i fronti 

Dal nostro inviato 
MONTREAL — Dopo quat
tro corse a vuoto, l'Alfa Ro
meo è arrivata al traguardo: 
Patrese decimo a Montreal e 
Cheever diciassettesimo. Il 
primo è stato doppiato due 
volte da Alboreto, sei volte il 
secondo. La Ferrari doveva 
scacciare l'incubo di una vit
toria annunciata, ma che 
non arrivava mal; l'Alfa Ro
meo quello di non terminare 
una corsa. Ognuno, Insom
ma, combatte contro i suoi 
fantasmi. 

C'erano tutti alcuni mesi 
fa a presenziare alla nascita 
delle ultime nate In casa Alfa 
Romeo. Il presidente Mas-
saccesi, il grande manager 
Felici, il costruttore Pava
nello, Il motorista Tonti, l pi
loti Patrese e Cheever. Gente 
soddisfatta, sicura di sron
dare, fiduciosa di avere im
presso una svolta storica al 
team che conquistò cort*Fa-
rlna e Fanglo due titoli mon
diali. Il motore? Completa
mente rinnovato, diverso dal 
vecchio otto cilindri. Il te
laio? Nulla da invidiare a 
quelli di Lotus, Ferrari e 
McLaren. I piloti? Caricati a 
dovere. L'organizzazione? 
Mansioni chiari, bandite le 
polemiche. 

Poi la dura realtà: l ritiri di 
Rio (problemi alla pompa 
della benzina e all'alimenta
zione), dell'Estoni (incidente 
di Patrese che butta fuori pi
sta Johansson e problemi al
le candele per Cheever), di 
Imola (saltano i motori) e di 
Montecarlo (un altro inci
dente per Patrese ed un al
ternatore galeotto ferma 
Cheever). La disfatta su tutti 
1 fronti. E Gianpaolo Pava
nello non vuol più tacere. Bi
sogna stabilire subito dove 
stanno, secondo lui, le colpe 
di una sconfitta storica. Sen
tiamolo. 

«La colpa è dell'otto cilin
dri Alfa Romeo. Si continua 
a rappezzarlo, ma si rompe 
sempre qualcosa». 

— Ala anche il telaio non ci 
sembra esente da pecche.. 
«Il telaio va bene e lo si è 

notato soprattutto a Monte-

«Il motore 
otto cilindri 
non va, si 

rompe sempre 
qualcosa» dice 
il costruttore 
Se Benetton 

lascia... 

cario. È il motore che non 
va». 

— Signor Pavanello è sicu
ro di poter mettere in piedi 
una scuderia anche il pros
simo anno? L'Alfa sembra 
voler smettere con la For
mula l, e Benetton si- è 
comprato addirittura un 
proprio team, la Toleman. 
«Con lo sponsor l'opzione 

scade il 31 luglio. Il signor 
Benetton mi ha portato con 
lui a Londra e mi ha mostra
to il contratto stipulato con 
la Toleman. Mi ha assicura
to che non c'è alcuna corre
lazione tra quell'acquisto e la 
sponsorizzazione al mio 
team. Cioè non è che lui ab
bia comprato la Toleman per 
non sponsorizzare più il 
prossimo anno l'Alfa Ro
meo». 

— Eppure ha paura che Be-
. nctton la lasci. 

«La paura c'è. Insomma se 
la Benetton trova un vantag
gio nello sponsorizzare co
munque l'Alfa Romeo, pro
blemi non ce ne saranno. Ma 
se si basa sui risultati della 
stagione, oggi come oggi 
possiamo presentare solo un 
bilancio negativo. Ecco dove 
sta la paura». 

— Benetton vi dà un fisso, 
il resto a punti. Poiché non 
siete mai riusciti a qualifi
carvi nei primi sei, quindi 
non avete ottenuto un solo 

w 

Moroni vince il Giro della Toscana 
SIENA — Ecco lo sprint vittorioso di Ezio Moroni sul traguardo 
di Siena. La volata che ha concluso il Giro della Toscana. 
disertato dai big, ha visto il giovane corridore dell'Atala-Cam-
pagnolo precedere Giovanni Mantovani e il danese Veggerby. 

Il Bondone tradisce 
Bergamo: Styks nuovo 
leader del Giro-baby 

LONDRA — Johnn McEnroe, detentore del titolo e testa 
di serie n. 1, affronterà l 'australiano Peter McNamara 
nel primo turno del torneo di Wimbledon. 

Sorteggio severo per Claudio Panat ta , che dovrà ve
dersela subito con la testa di serie n. 5, lo svedese Andres 
Jarryd, mentre Gianni Ocleppo giocherà con quella n. 13, 
l 'americano Eliot Teltscher. 

Nel singolare femminile le due teste di serie n. 1 (un 
fatto mai avvenuto nalla storia del prestigioso torneo), 
Chris Evert-Lloyd e Martina Navratilova, se la vedranno 
rispettivamente con le connazionali statunitensi Mary 
Lou Piatele e Lisa Bonder. Un'americana Sharon Walsh-
Pete, sa rà la pr ima avversaria anche di Raffaella Reggi. 

Il torneo di Wimbledon comincerà lunedì prossimo. 

MONTE BONDONE (e.b.) — È stata proprio la sua montagna 
a tradirlo: Il trentino Marco Bergamo ha ceduto la maglia di 
leader del Giro d'Italia dei dilettanti al cecoslovacco Ludek 
Styks proprio sul Monte Bondone dove si è conclusa ai 1260 
metri la settima tappa della corsa. Determinanti sono state le 
dure rampe dei quindici chilometri concludivi. Ha vinto lo 
statunitense Glenn Sanders, un giovanotto che aveva già 
messo in evidenza le sue spiccate caratteristiche di scalatore, 
quindi 11 veneto Michele Moro si è piazzato secondo prece
dendo di pochi secondi 11 lombardo Gianni Bugno e gli altri. 
Bergamo era atteso sul traguardo anche da Francesco Moser 
ma non è stato in grado di opporre una valida resistenza agli 
avversari. In virtù del vantaggio che già aveva nel confronti 
di Bugno la maglia di leader della classifica è passata pertan
to al cecoslovacco che adesso dovrà vedersela in un confron
to davvero molto ravvicinato (ha un vantaggio di soli 9") con 
Bugno. Oggi la corsa andrà di nuovo In quota col Nevegal a 
pochi chilometri dall'arrivo di Belluno. 

PATRESE 

punto, signor Pavanello co
me fate a tirare avanti? 
«Ecco un altro problema. 

L'anno scorso se ne sono an
dati ottocento milioni di 
mancato guadagno perché 
speravamo di ottenere un 
certo punteggio e non ci sla
mo riusciti. Se continua cosi 
anche quest'anno, c'è da 
mettersi le mani nei capelli». 

— Quindi l'ipotesi che lei si 
ritiri non e campata per 
aria. 
•Guardi, se dovessi stare a 

pensare adesso che fra qual
che mese non avrò più i mo
tori Alfa e che la Benetton se 
ne andrà, c'è da spararsi. Per 
il momento penso solo a la
vorare. Poi vedremo. Ormai 
vivo di Formula 1, ho una 
azienda da portare avanti. 
Vorrà dire che mi cercherò 
altri motori e un altro spon
sor. Mi ritirerò solo per moti
vi di salute». 

— Eppure all'inizio dei 
mondiale era così fiducio
so... 
«Certo, poi ho capito che 

siamo come il cane che si 
morde la coda, patiamo di 
un ritardo storico. E così 
mentre gli altri lavorano sui 
particolari, noi ogni volta 
dobbiamo rivedere tutto 
daccapo». 

— Signor Pavanello, forse 
dovrebbe rivedere l'orga
nizzazione del lavoro. 
«Le dico io quale è la veri

tà. A me basta arrivare di
ciottesimo, ma arrivare al 
traguardo. Poi lavoro per sa
lire un gradino alla volta. Ma 
sembra che non sia possibile. 
Ogni volta saltsa fuori una 
grana diversa, poi c'è il nome 
Alfa da difendere. Un nome, 
sia ben chiaro, che ti apre 
qualsiasi porta. Però ti Impe
gna troppo, devi essere per 
forza vincente. E subito. Così 
se lo arrivo decimo sono con
tento perché la macchina è 
arrivata al traguardo e ho 
una base sicura su cui lavo
rare. Ma se paragonato al 
prestigio dell'Alfa, quel deci
mo posto diventa subito una 
sconfìtta. Siamo come il ca
ne che si morde la coda». 

Sergio Cuti 

Peterson 
e Simac 
restano 
ancora 
un anno 
insieme 

Basket 

MILANO — (Ansa) Dan 
Peterson sarà l'allenatore 
della Simac anche il pros
simo anno. L'accordo, rag
giunto ieri, è stato reso no
to ieri matt ina dalla socie
tà milanese. Peterson avrà 
al suo fianco, come assi
stente, Franco Casalini, 
come già nelle ultime sta
gioni. Dopo le incertezze 
delle scorse settimane, le
gate agli impegni di com
mentatore televisivo del 
tecnico americano, ogni 
ostacolo è stato superato. 
Il contratto fra la Simac e 
Peterson avrà la durata di 
un anno. La cifra sulla ba
se della quale è stato sigla
to non è nota ufficialmen
te. ri «coach» dovrebbe co
munque percepire una 
somma in dollari pari a po
co più di 200 milioni di lire, 
con raggiunta di premi per 
eventuali vittorie in cam-

gtonato e in Coppa dei 
àmpioni (circa altri 60-70 

milioni se ci fosse l'accop
piata). 

La società campione d'I
talia (che a giorni dovreb
be riconfermare la sponso
rizzazione Simac per altri 
due o tre anni) sta cercan
do sul mercato un «lungoi 
per la panchina. Le sue at
tenzioni si sono puntate su 
Fausto Bargna, pivot di 
Cantù. 
LOTTICI ALLA MÙ-LAT 
— La Mù-Lat Napoli ha 
acquistato dalla Spondi-
latte Cremona 11 play Si
mone Lottici, 26 anni, alto 
1,95. 


